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del tempo non gli abbia permesso di poter 
t r adu r r e in legge quei criteri, che egli so-
steneva dal suo banco di deputa to , ma con-
fido che presto vorrà presentare un dise-
gno di legge che disciplini la educazione 
non solamente dei sordo-muti, che sono rac-
colti negli ist i tuti , ma anche di quelli, e 
sono i più, che non h a n n o la possibilità di 
ent rare negli is t i tut i . 

Non si t r a t t a quindi sol tanto di rego-
lare gli is t i tut i dèi sordo-muti così, come sono 
oggi, ma anche di creare quelle scuole, quelle 
istituzioni pedagogiche, che diano ai sor-
do-mut i almeno quella educazione elemen-
tare che è da ta a t u t t i i ci t tadini. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione che l 'onorevole Santini rivolge al mi-
nistro degli affari esteri « per apprendere i 
motivi del r i tardo nella autorizzazione alle 
Congregazioni religiose in Oriente di porsi 
sot to la protezione del regio Governo ita-
liano ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere a 
ques ta interrogazione. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Prego l 'onorevole Santini 
di voler r imandare questa interrogazione a 
sabato prossimo. 

S A N T I N I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Così resta stabilito. 
Gli onorevoli Matteucci, De Marinis, 

Loero, Falconi Gaetano, Cassulo, Faelli, Co-
mandini, De Andreis, Gallini, Callaini, Bian-
chi Emilio, Orlando Salvatore, Landùcci e 
Cimati interrogano il ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se riconosca equo e 
doveroso, oggi che lo Sta to ha r iassunto 
l'esercizio delle ferrovie, di r ichiamare in 
servizio il personale licenziato delle costru-
zioni ferroviarie t u t t o r a in grado di pres tar 
l 'opera sua e sussidiare quello che, per sa-
lute o per età, è inabile, in compenso del 
lavoro difficile e disagevole pres ta to al paese 
nei migliori anni della gioventù ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. L'ono-
revole Matteucci ricorderà forse quello che 
io ho già risposto ad analoga interrogazione 
dell 'onorevole Giuliani, e ricorderà ad ogni 
modo ciò che io dissi in quella occasione 
ad alcuni delegati di questo personale, ad-
det to alle costruzioni delle ferrovie di Stato. 

Ora io gli ripeto queste dichiarazioni 
chiare e precise. 

Lo Stato-lia l ' intenzione di assumere, man 
mano se ne presenti l 'opportuni tà , gli ex-
agenti governativi che siano in grado di 
prestare l 'opera loro. Per coloro, che non 
siano più idonei al servizio, o per età o per 
incapacità, è s ta to già provveduto con sus-
sidi continuativi , i quali vanno da un mas-
simo di 500 lire ad un minimo di 50 lire; 
.sussidi, che sono s ta t i accordati a più di 
800 persone. Io non posso promet tere altro, 
perchè, se altro promettessi, non farei che 
accrescere l 'onere dell 'erario in misura non 
ammissibile. Io non posso dichiarare di più 
all 'onorevole Matteucci. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Matteucci per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MATTEUCCI. L'interrogazione, che in 
unione ai colleghi ho presentato, mira a 
due scopi , il primo di sapere se il Governo 
in tenda riassumere in servizio un personale 
straordinario, licenziato che era adde t to 
alla costruzione delle ferrovie, ora che ne 
ha r iassunto l'esercizio; l 'al tro di conoscere 
se stimi equo migliorare le condizioni di co-
loro, i quali per inabilità non possono pre-
s tare l 'opera loro. 

Ho r ipe tu to la interrogazione f a t t a dal 
deputa to Giuliani, perchè mi preme di porre 
la questione nei suoi veri termini. 

La legge delle convenzioni, nell 'articolo 
82 del capitolato, r iparava l ' ingiustizia con-
tenu ta in quella delle complementari del 
1879, in quanto che con essa gli impiegati 
s traordinari , qualunque fosse la dura ta 
del loro servizio, non acquistavano nes-
suna stabilità, ma potevano essere licen-
ziati a beneplacito dell 'amministrazione. 

Ora l 'articolo 82 del capitolato annesso 
alla legge del 1885 stabiliva : « II conces-
sionario accet terà il personale ordinario e 
straordinario addet to alle costruzioni e 
agli s tudi per le s t rade a lui affidate, alle 
condizioni stesse alle quali fu assunto dallo 
S ta to col t r a t t amen to che avrà il giorno 
in cui passerà al servizio del concessio-
nario. 

« Compiuti i lavori, gli impiegati s traor-
dinari che avranno pres ta to lodevole ser-
vizio, saranno preferiti per i posti di pr ima 
nomina resi necessari dal l 'aper tura di nuove 
linee, purché si trovino nelle condizioni 
volute dal regolamento per l 'ammissione 
del personale nell 'Amministrazione ferro-
viaria. 

« Coloro però i quali, avendo pres ta to 
pure lodevole servizio, non abbiano i re-
quisiti voluti dal regolamento per essere 


